
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI

DELLO STATUTO

Verbate di assembtea straordinaria no 1

Netta data 710512025, atl.e ore 17100,

presso Parrocchia Madonna det Carmine - Lamezia Terme (CZ) Via MiLano, n'40,

si è riunita l'assembtea straordinaria de[['associazione Per Te, in seconda convocazione, come
previsto e regotamentato datto statuto art. 10, come da convocazione esposta presso [a sede

associativa daLl.a data 2810412025 (si aLtega copia), per discutere e detiberare suI seguente:

ORDINE DEL GIORNO:

1! modifica detto statuto associativoi

2) varie ed eventuati.

Di tutti i punti aLt'ordine det giorno è stata data notizia con ta convocazione e si è proweduto atl'invio
di tutti gl.i al.tegaù utiti atte discussioni e votazioni assembleari.

Assume [a presidenza detl'assembtea Caterina Nero che propone come segretario verbatizzante

Luciano Conforti che accetta.

Sono presenti n. 28 associati su 28 iscritti di cui n. 28 in proprio e n.0 per de[ega.

La presidente riteva che l'assembtea straordinaria è stata regolarmente convocata e che i[ numero

dette persone presenti corrisponde a quetto richiesto datto statuto art. 10 per ta val,idità

dett'assemb[ea straordinaria di seconda convocazione.

La presidente constata e fa constatare ta vatidita delt'assembtea per detiberare sutt'ordìne del
giorno.

La presidente dichiara aperta [a seduta.

1) Modifica detto statuto associativo.

Sut primo punto att'ordine det giorno prende [a parota [a presidente Caterina Nero [a quale itlustra

imotivi che hanno portato atta modifica detto statuto, necessario per avere i requisiti necessari

att'iscrizione at RUNT e necessario diventare ente del Terzo settore con i[ conseguente

adeguamento detlo statuto al dlgs lt7ll7, infatti netL'adeguamento atla nuova riforma sono stati

sono stati rispettati gti elementi essenziati dett'art.4 dlgs L17l17 per essere Ets, requisiti degti

artl32-33 per Odv.

Attermine detla presentazione il/[a Presidente propone dì non modificare sempticemente [o statuto
per non rischiare di non inserire atcune previsioni inderogabiti per un ente det Terzo settore oppure

di Lasciare att'interno detto statuto previsioni in contrasto con i princìpi det Codice de[ Terzo Settore,

ma propone l'approvazione di un nuovo statuto adeguato al dlgs Ll7l77.
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votazione

Segue [a roposto.

sul nuovo statuto, La presidente dichiara aperta La

o associativo cosl come ittustrato.

Non esse

La votazione si tiene con modatita per alzata di mano

Favorevoti 28

Contrari 0

Astenuti 0

L'assemblea a unanimita detibera rel.ativamente at primo punto di approvare it nuovo statuto
associativo posto in ALtegato A al. presente verbate.

Si conferisce incarico alta presidente di prowedere atta registrazione delto stesso, unitamente al.
presente verbate, presso t'Agenzia deLLe Entrate e di fare richiesta di iscrizione aI registro unico
nazionate det rerzo settore netta sezione corrispondente alta categoria di Ets individuata

Si autorizza i[ presidente ad apportare ogni variazione statutaria, che non comporti esigenza di una
decisione assembteare, richiesta dagLi uffici del. Runts per adeguare [o statuto aL dLgs 117i 17 per il.
perfezionamento del.t'iscrizione.

2) varie ed eventuati.

Non essendoci varie ed eventuati da discutere ir. presidente passa ar.r.a chiusura dei lavori.

Esaurito così l'ordine det giorno, nul.L'attro essendoci da detiberare, [a presidente dichiara sciotta
l'assembtea alte ore 18'30 delto stesso giorno dopo aver chiesto se vi siano rettjfiche o interventi
di quaLsiasi tipo.

Non intervenendo nessuno, sottoscrive iI presente verbate unitamente aI segretario verbatizzante
e ne dispone ['inserimento net Libro dei verbati dette assembtee.
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STATUTO :1..)

ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE

È costituita, ai sensi del D. Lgs. 11712017 (Codice del Terzo SettÒfe) e sb.mm.ii., l'organizzazione di
volontariato denominata PER TE di seguito denominata "associazione", con sedo in LAMEZIA TERME alla
via DELLE ROSE n. 9.
La denominaziona sociale dell'associazione, una volta ottenuta I'iscrizione nella sezione Organizzazioni di
Volontariato del Regisho Unico Nazionale del Terzo Settore, sarà integrata automaticamente con le parole
"Organizzazione di Volontariato" o con I'acronimo "ODV' e divéntèrà "PER TE Organizzazione di
Volonlariato" oppure "PER TE ODV".
L'associazione non ha fine di lucro e gli eventuali utili dovono essere destinati direttamente alla realizzazione
delle finalità istituzionali di cui all'art. 2.
La durata dell'associazione è illimitata.
La sede dell'assocìazione potrà essere mutatia con deliberazione dell'assemblea dei soci.

ART.2 SCOPO E OGGETTO SOCIALE

L'associazione, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle
persone aderenti agli enti associati, persegue senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di più

attività di interesse generale con riferimento all'art. 5 del D. Lgs- 11712017 e ss.mm.ii., tra cui:

a) inteventi e servizi sociali ai sensi dell'afticolo 1, commi 1 e 2, della legtge I novembre 20@, n. 328,

e successive modificazioni, e inteNenti, sevizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,

e alla legge 22 giugno 2016, n- 112, e successive moditicazioni;

b) organizzazione e gestione di aftività cultunli, arti$iche o icrcative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del wlontariato e

de e aftività di interesse generale di cui al presente adi@lo;

c) organizzazione e gestione di aftiità turistiche di interesse socia/e, culturale o religioso;

d) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui a a legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sstegno di

persone svantaggiate o di aftività di interesse generale a norma del presente afticolo;

e) promozione della cuftura de a legalità, della pace tn ipopoli, della nonviolenza e della ditesa non

armata:

ln relazione alle attività di interesse generale sopra richiamate, l'associazione intende perseguire le seguénti

finalilà:
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a)

b)

c)

d)

Diffusione delle attività di tutela dei diritti delle clonne;

Combattere le disuguaglianze di genere;

Diffondere strutture di suppofto alle donne vittime di violenze nel teritorio;

Promuovere una cuttura della tolleranza e della parità di genere nel tenitorio-

Attività di suppotto psicologico e legale a suppofto delle donne vittime diviolenza,

Attività di suppotto psicotogico e legale a suppotto delle donne vittime di violenza,

6le potrà -€,alizzarc, a titolo esemplificativo e non e6auslivo, mediante lo svolgimento delle seguenti

iniziative

a)

b)
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c)

d)

e)

f)

Spoftello di ascolto;

Attività di sensibilizzazione nelle scuole e nel E
Attività ludìche e culturali pet i soci;
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Progetti finalizzati all'inserimento delle vittime ne dé/

t-;,

L'associazione potrà svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque
collegata con quelle precedonti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il
raggiungimento.

L'A§sociazione potrà inoltre esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del Codice Terzo Settore, attività divorse da quelle
di cui al presente articolo per come stabilite dal Comitato Direttivo, secondarie e strumentali rispetto alle
attività di interesse generale, nonché raccolte fondi ai sensi dell'art. 7 del medesimo decreto.

ART,3 RISORSE ECONOMICHE

L'associazione può lraffe le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie
attività da:
1) quote associativé;
2) contributi pubblici e privati;
3) donazioni e lasciti testamentari;
4
5
6
7

rendite patrimoniali:
proventi da attività di raccolta fondi;
attività di cui all'articolo 6 del D. Lgs. 11712017
ogni altra entrata compatibile con le disposizioni legislative vigenti in materia

I contributi degli aderenti sono costituiti dalle eventuali quote associative annuali, stabilile dall'assemblea dei
soci che ne determina I'ammontare.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale
durante la vita dell'associazionè. L'associazione deve impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la
realizzazione dellé attività istituzionali.
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
natura esclusivamenle nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occoFènti a
qualilicare o specializzare I'attività svolta. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può
essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari.

ART.4 BILANCI

L'esercizio sociale inizia il 1" gennaio e termina il 31 dicembre diogni anno.
Ogni anno l'associazione deve redigere il bilancio di esercizio che viene predisposto dal Comitato Direttivo,
approvato dall'assemblea dei soci entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e
depositato presso il Registro Unico Nazionale del Tezo Settore.
Entro il mese di dicembre, il Comitato Direttivo sottopone il bilancio proventivo per l'anno successivo
all'assemblea dei soci per I'approvazione.
ll bilancio deve essere depositato presso la sedé déll'associazione entro i quindici giomi precedenti la seduta
per poter essere consultato da ogni associato.

ART.s rSOC|

Uassociazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazionè delle finalità istituzionali, ne
condividano lo spirito e gli ideali.
Possono aderire all'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo s€ttore o senza scopo di lucro che
condividono le finalità délla stessa e che partecipano allè attività dell'associazione con la loro opera, con le
loro competenze e conosc€nze. ll numero degli enti del tezo settore eventualmente aderenti non derre
essere superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato eventualmente
aderenti.
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo,
fermo rostando in ogni caso il diritto al recesso.
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Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazijné al'àm degli associati né alcuna
differenza di trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai azione.
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ART.6 CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI !)

.à&

ii
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di ap .e ritta da part€ degli interessati
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Comitato Di iiteri non discriminatori; la relativa
deliberazione ò comunicata all'interessato ed annotata nel libro soci.
ll Comitato Direttivo deve comunicarè e motivare Ie evenluali reiezioni all'interessato entro 60 giorni.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal comitato Direttivo, chi I'ha proposta può, entro 60
giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea,
che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della successiva
convocazion6.
La qualità di socio si pèrde per decesso, pér €sclusione, per decadenza o per recesso.
L'esclusione dei soci è deliberata dallAssemblea, su proposta del Comitato Direttivo per comportamento
contrastante con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni degli obblighi statutari.
ll socio decade automaticamente in caso di mancato versamento della eventual€ quota associativa annua.
Prima di procedere all'esclusione devono essere contesteti per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso
vengono mossi, consentendo facoltà di replica.
L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedère dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Comitato
Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato.
ll socio roceduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell'associazione né alla restituzione delle
quote associative versate che sono intrasmissibili, non rimborsabili e non rivalutabili.

ART.7 DOVERI E DIRITTI DEI SOCI

Tutti i soci sono obbligati:
1) a rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate

dagli organl associativi;
2) a mantenere sempre un comportamento corretto nei contronti dell'associazione;
3) a versare l'eventuale quota associativa;
Tutti i soci hanno diritto:
1) a partecipare effeftivamente alla vita dell'associazione,
2) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto;
3) ad accedere alle cariche associatìve;
4) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tufta la documentazione relativa alla gestione

dell'associazione.

ART.8 I VOLONTARI

I volontari sono persone chè per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore
della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche
indirefti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuìta in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese efrettivamenle sostenule é
documentate per I'attività prsstata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal
Comitato Diréttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di liPo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del
Decreto Legislativo 3luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii.
La qualità di volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni alùo rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di

volontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
L'associazione dève iscrivere in un apposito registro ivolontari, associati o non associati, che svolgono la

loro attività in modo non occasionale.
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ART.g ORGANI OELL'ASSOCIAZIONE

Sono Organi dell'associazione:
1) l'Assemblèa dei soci,
2'l il Comitato Direttivo;
3) il Presidentè;
{) Organo di Controllo se doliberato dall'assemblea o.orevisto pe1 I

5) Organo di revisione legalo dei conti se deliberato daìFaqgiem o previsto per legge
6) il Collegio dei Garanti se deliberato dall'assemblea

Lblezione dagli Organi dell'associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a
criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato aftivo e passivo.
Ogni carica associativa, ad eccezione dell'organo di controllo i cui componenti siano in possesso dei requisiti
previsti dall'art. 2397, comma secondo del c.c., e organo di revisione legale dei conti è ricoperta a titolo
gratuito salvo il diritto al rimborso delle spese vive effettivamente sostenute in ragione dell'incarico ricoperto.
E prevista la possibilità di tenere le riunioni dell'assemblea dei soci e del Comitato Direttivo anche in
modalità telematica purché sis possibile identificare tutti i partecipanti e purché ciascun partecipante possa
intarvenire in qualunque momento nel corso della riunione ed €sercitare il proprio diritto di voto.
Se nel corso della riunione il collegamento telematico si dovesse interrompere, la seduta verrà dichiarata
sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese lino alla sospensione saranno
valide.

ART.1O ASSEMBLEA

L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'associazione.
Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscrifti, da almeno 3 mes,; nel libro soci. Ogni socio ha diritto ad
esprimere un solo voto. Ogni socio potà farsi rappresentare in Assemblea da un attro socio con delega
scrifta. Ogni socio non potrà riceverG più di 2 deleghe.
L'Assemblea si riunisc€ in seduta ordinaria su convocazione del Presidente almeno due volte all'anno e
ogniqualvolta lo st€6so Presidente o il Comltato Direttivo o almeno un decimo degli associati ne rawisino
l'opportunità.
L'As6emblea ordinaia indinzza tutta la vita dell'associazione ed in particolare;

1) approva il bilancio di esercizio, preventivo e l'eventuale bilancio sociale;
2) elegge e revoca il presidente;
3) elegge e revoca i componenti del Comitato Direttivo e degli eventuali Organo di controllo e Collegio

dei Garanti e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
4 dslib€ra l'eventualo regolamento interno, dei lavori assembleari e le sue variazioni;
5 delibera l'esclusione dei soci;
6 delibera le eventuali quote associative;

delibera sulla responsabilità' dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità

i..
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nèi loro confronti;
8) delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Comitato Direttivo ed attribuiti dalla legge,

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento, trasformazione, fusione

o b scissione dell'associazione, con relativa dèvoluzione del patrimonio.

Sh l'Ass€mblea ordinaria che quella straordinaria sono presièdute dal Prosidente o in sua assenza dal Vice-
Presi{rents e, in aesenza di enfambi da altro membro del Comitato Direttivo eletto fla i presenti.

Le onvocazioni sono èffettuate mediante awiso scritto o strumenti di comunicazione elettronica (fax, e-mail,

ècc-) da récapitarsi ai soci almeno 7 giorni prima della data della riunione contenente ordine del giorno,

hjogb, Oeta e orario d6lla prima € della evontuale seconda convocazione o in alt€rnativa mediante analogo

avyiso da afEggersi all'albo della sede sociale, almeno 10 giorni prima della data dell'Assemblea.

tn dihtto di òivocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno ugualmente valide

le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione quando sia presente o rappresentata

aimeno la metà più uno dei soci.
ln seconda convocazione I'Assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque sia il numero dei socl

int€rvenuti o rappresentati.
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano appIovate dalla maggioranza dei

4
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L"Assemblea straordinaria è validamonte costituita, in pdma cohvocazione quando sia presente o
r4pres€ntata da almeno 3/4 dei soci. , ,;.,

ln seconda oonvocazione l'Assemblea straordinaria è, volldqftp;Ée costituita quando sia presenle o
rappr€sentata dalla metà più uno dei soci. ! ;" .:

tsl àntrembi i casi delibera 
"on 

il ,oto favorevole della m4;gffiza dei presenti eccezion fatta per le
dèlib€Ezioni riguardanti lo scioglimento, la trasformàzlohe,.Ia'ùrsione o la scissione dell'associazione e la
rtiativa devoluzione del palrimonio residuo per la quale è necessario, sia in prima che in seconda
coivocazione, il voto favorevolo di almeno 3/4 (tre quarti) d6gli associati.
Le delibere assembleari devono essere riportate nel relativo verbale trascritto nel libro delle adunanze e
ddiberazioni dell'Assemblea tenuto dal Sogreterio.
l{Èlb deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro r€sponsabilità, gli
saministratori non hanno voto.

AET.iI COMITATO DIRETTIVO
I Comiteto Direttivo ò composto da un numero di membri di volta in volta stabilito all'interno dell'Assemblea
h sede di nomina, da un minimo di cinque (05) fino a un massimo di nove (09) componenti compreso il

FEsidente nominati dall'Ass€mblea dei soci fra i soci medesimi.
t membri d6l Comitato Direttivo rimangono in carica 3 anni e sono rieleggibili. Possono fare parte del
Comiteto esclusivamente i soci maggiorenni.
tthl ceso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dèi componenti il Comitato Direnivo decedano
ddfincarico, il Comitato medesimo può prowedere alla loro sostituzione nominando iprimi tra inon eletti,
€he rimangono in carica fino allo scadere dell'intero Comitato; nell'impossibilità di attuare d6tta modalità il
Gornitato può nominare altri soci cfre rimangono in carica fino alla successiva Assemblea che ne delibera
feventualo ratifìca.
Gli amministratori, enùo 30 giorni dalla notizia delle loro nomina, devono chiedeme l'iscrilone nel Rogistro
{rrbo nazionale del terzo seftore indicendo, oltre all€ informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del
tsao s€ttore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazion€ e precisando se disgiuntamente
o congiuntamente.
Oyè deceda oltre la metà dei membri del Comitato, l'Assemblea deve prowedere alla nomina di un nuovo
Cornitalo Direttivo.
i, Comitato Direttivo elegge al suo interno il Vice-Presidente e il Segretario.
Ai Comiteto Direttivo sono attribuitè 16 seguenti funzioni:

1 ) cxlrare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
2) formulare i progremmi di attività associativa sulla base delle linee approvale dall'Assomblea
3) predisporre il bilancio di esercizio, prsvsntivo, e I'eventuale bilancio sociale;
4) deliberare sulle domsnde di nuove adesioni e sull6 proposto di esclusione dei soci:
5) curare la gestione di tutti i b€ni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati
6) prowedere agli affari di ordinaria amministrazione non sp€ttanti all'Assemblea d€i soci.

iì Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal VicPresidente e, in assenza
di entsambi, da altro membro del Comitato medesimo eletto fra ipresenli.
s Comitato Direttivo ò convo@to di regola almeno 3 volte I'anno e ogni qualvolta il Presidente lo ritenga
oFportuno o quando la maggioranza dei consiglieri ne faccia richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la
presenza della maggioranza d6i suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza dègli intervenuti.
Le convocazioni devono essere efrottuate mediante awiso scrino, o strumenti di comunicazione elettronica
(hr. e-mail, ecc.) da comunicarsi almeno 5 giorni prima della data della riunione, @ntonente ordine del
gi,mo, luogo, data ed orario della sedute. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei tarmini

di preawiso, sarenno uguslmente valide le riunioni cui partecipano tutti i mombri del Comitato Direttivo.
i yerbali di ogni adunanza del Comitato, redatti a cura del Sogretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha

Éasieduto la riunione, vengono @nservati agli atti.
it potere di rappresentaàza attribuito agli amministratori à gen€rale. Le limitazioni del Potere di

rappresontanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo

*froto o s€ non si prova che i terzi no erano a conoscenza.

ART.I2 IL PRESIDENTE

i: PEsidènte, elotto dall'Assémblea dei soci al suo intemo, ha il compito di presiedere il Comitato Direttivo

nonctÉ l'Assemblea dei soci, resta in carica por 3 anni ed è ri6lèggibile.
,li Pfesidente è attribuita la rappresentanza dell'associazione di fronte a tezi €d in giudizio.

ln caso di sua assenze o impedimento le su€ funzioni spettano al Vice.Prgsidonte o, in ass€nza, el membro

5

più anzieno d'età
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I CoE€gio dei Garanti, di propria iniziativa o su richiesta scrifta di-un or9ano dell'essociazione o di singoli
s, valuta eventuali infraloni statutarie compiute da singoli soci e dagli organi dell'associazione,
fqonendo i prowedimenti del caso al Comitato Direttivo e all'Assemblea.
I Collegio inoltre svolge funzioni arbitrali per la risoluzione di evenfuali controvorsie tra organi
d€ssociezione, se concordomente richiesto dalle parti.

§T,I' ORGANO DI CONTROLLO

L'organo di contollo, qualora nominato, ò formato da 3 (tre) mombri effettivi e 2 (due) supplenti, eletti
tr ss€mblea, non necessariamente fra gli associati. Almeno uno dei suoi mombri deve €6sere in
pscsso dei requisiti di cui all'art.2397 , c.2, del Codice civile.

L'qeno di controllo rimane in carice 3 (tre) anni ed è rieleggibile-

Éeo nomina el proprio intemo un Presidente.

* proprie riunioni I'organo di controllo redige verbale, il quale va poi trasqitto nell'apposito libro delle
Értsnze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associazion€.
t€ affio in oJi, per dimissioni o alfe cause, uno o più membri dell'organo di mntrollo decadano dall'incarico
Filrs ddla scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione degli stossi tEmite una nuova elezione da
FE dell'Assemblea.

! Efifri dell'organo di confollo, a cui si applica l'art.2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed
rcrelere le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non posEono rimprire altre cariche all'internog ssociazione.

È anr6Éo dell'organo di controllo:

a) vililare sull'osservanza d6lla legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

b, vigilare sull'adeguatozza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associezione, e
sul 6uo concreto funzionamento;

cì es€rcitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e I del Codice del Terzo
settore;

èI att€8tare che l'sventuale bilancio sociale sia steto redatto In conformità alle linee guida ministerieli di

cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli €siti di tal€ monitoraggio;

fÌ partocipare alle riunioni dell'Assemblea, alle quali presenta la rolazione annuale sul bilancio di

es€rcizio; ha il diritto di partecipare, s€nza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio direttivo.

ild casi previeti dall'art.31, c.1, del Codice del Tezo settore, l'organo di controllo può esercitare anche la

reYbione legale dei conti.

L-orgÉno di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associeziono rilevente ai fini
dEs'esdetemento del proprio mandato. Può in qualsiasi momonto procedere ad atti di ispezione e conùollo
è. a ral fne, può chiedere ai Consiglièri notizie sull'andamento delle op€razioni sociali o su determinati affari.

ART.15 ORGANO REVISIONE LEGALE DEI CONTI

È rsnineto nei casi previsti dall'art. 31 d6l D. Lgs 11712017 . E formato da un revisore legale dei conti o una

3Ébtà di revisione iscritti al relativo registro salvo che la funzione non sia attribuita dall'Assemblea
*Organo di Controllo di cui al precedente erticolo-

ART.I6 SCIOGLIMENTO

tsì caso di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è dovoluto, previo parere Positivo
de{-Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Teeo s€ttor6, da quando sarà operativo, e salvo

6

It Pnasidonte cura I'esecuzione dellé deliborazioni del Com
Fleri cli€dendo raùfica allo stesso dei prowedimenti
de egli dovrà contestualmente convocare.

§T.I3 IL COLLEGIO DEI GARAI{TI

nu
è;

.., .;,-

caso d'urgenza, ne assume i
imm€diatament6 succ:ssiva

§ Céll€gio dei Garanti, evontualmante nominato e 2 supplenti nominati
d'Assemblea dei soci fra i soci stessi € rssta in lmem rieleggibili.
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div€rsa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Tezo settore, o ad altre organizzazioni di

volontarialo operanti in identico o analogo s€ttore, nelle more della piena operatività del suddefto Ufficio.

ART.17 DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Régolamenti interni e dalle
deliberaloni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3luglio 2017, n. 117
(Codice del tezo sefiore) e ss-mm.ii. e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
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